REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA MOBILITA’ INTERNA

DEL PERSONALE DIPENDENTE DELL’AREA DEL COMPARTO
ART. 1: OGGETTO

Il presente regolamento disciplina l’istituto della mobilità interna del personale dipendente,  dell’area comparto, in applicazione dell’art. 57 del CCNL  del 16/10/08;
Per mobilità interna si intendono i processi di trasferimento del personale tra unità organizzative dell’Amministrazione appartenenti allo stesso o diverso Dipartimento.

ART. 2 :FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

Nell’organizzazione dei processi di mobilità interna gli interessi dell’Amministrazione alla funzionalità, allo sviluppo organizzativo e al miglioramento della qualità dei servizi sono messi in relazione ed armonizzati con le aspettative professionali e personali dei lavoratori.

Le procedure di mobilità interna devono assicurare il buon andamento dei servizi, la flessibilità nella gestione del personale e, nel contempo, la valorizzazione dell’esperienza e delle competenze acquisite, il rispetto della professionalità e della dignità delle persone e la crescita professionale dei dipendenti.

Non può essere presentata domanda di trasferimento prima di due anni dal provvedimento di assunzione ovvero dall’ultimo provvedimento di assegnazione all’unità organizzativa di appartenenza.

ART. 3: APPLICAZIONE ED EFFICACIA

Il Direttore Amministrativo, nell’ambito e nel rispetto del presente regolamento, provvede con propri atti di organizzazione a tutti gli aspetti operativi.

ART. 4: TIPOLOGIE DI MOBILITA’

Le tipologie di mobilità interna sono le seguenti:

A. Mobilità a richiesta del dipendente

B. Mobilità d’ufficio

C. Mobilità per copertura di posti vacanti

A) Mobilità a richiesta del dipendente: i dipendenti, in qualsiasi periodo dell’anno, possono presentare domanda di mobilità adeguatamente motivata, eventualmente indicando la preferenza per un diverso Dipartimento/unità organizzativa di destinazione (come da modulo allegato al presente regolamento)
Il Direttore Amministrativo, sentiti l’interessato ed il responsabile dell’unità organizzativa di afferenza, nel rispetto del piano di fabbisogno di personale dell’Amministrazione, valuterà la domanda tenendo conto dei seguenti elementi:

1. la motivazione addotta dal dipendente, con particolare attenzione alle esigenze di salute e di famiglia;

2. il contemperamento dell’interesse della persona alla crescita professionale con quello delle singole unità operative coinvolte, anche sotto il profilo delle attitudini e del contesto;

3. la professionalità e la qualità delle prestazioni e dei risultati;

4. la salvaguardia del clima di collaborazione e di efficienza degli uffici;

I competenti uffici provvederanno a comunicare l’esito dell’istanza presentata entro 30 giorni dalla data di presentazione della stessa (data di protocollo in entrata) secondo quanto previsto dall’art. 2 c.2 Legge 241/1990 e s.mi.

In caso di temporanea impossibilità di poter dar seguito all’istanza inoltrata, la stessa sarà tenuta in considerazione sino al 31 dicembre dell’anno in corso.

Trascorso detto termine, il dipendente interessato è tenuto a ripresentare l’istanza.

B) Mobilità d’ufficio: Il Direttore Amministrativo, sentito l’interessato, può procedere a mobilità d’ufficio allo scopo di promuovere la valorizzazione della professionalità delle persone attraverso l’attribuzione di incarichi e ruoli in relazione alle esigenze di sviluppo organizzativo.

La mobilità d’ufficio potrà altresì avere luogo nei seguenti casi:

1. inidoneità sopravvenuta alle mansioni certificata dal Medico Competente;

2. urgenti ed imprescindibili esigenze di servizi presso l’unità organizzativa di destinazione;

3. esigenze di riequilibrio nell’assegnazione delle risorse umane a disposizione delle diverse unità organizzative;

4. situazione di disagio nella U.O. di appartenenza del dipendente interessato, dovuta ad atti o a comportamenti gravemente lesivi della dignità personale o che comunque ostacolino il regolare funzionamento della U.O.;

5. in esito a valutazione individuale nell’ambito del sistema premiante, in caso di accertato scarso rendimento; 

6. riassetto dei modelli organizzativi.

Nel caso previsto dal punti 4 e 5, il trasferimento d’ufficio non pregiudica in alcun modo le eventuali procedure disciplinari a carico del dipendente interessato o di altro personale della U.O.

C) Mobilità per copertura posti vacanti:  Il Direttore Amministrativo, in relazione alle esigenze di copertura di posti a disposizione ed alla specificità della professionalità ricercata, al fine di favorire la trasparenza e la motivazione della scelta del candidato tra i dipendenti che abbiano presentato domanda potrà avviare un procedimento di mobilità mediante:

· valutazione dei titoli 

· valutazione dei titoli e colloquio 

· valutazione dei titoli, prove attitudinali e colloquio finale.

Al bando sarà data ampia diffusione mediante affissione all’albo aziendale e pubblicazione sul sito intranet aziendale.

Gli interessati potranno presentare, nei dieci giorni successivi alla data di affissione del bando,  apposita motivata domanda di trasferimento unitamente ad un dettagliato curriculum professionale, che consenta ogni utile valutazione in merito a capacità, professionalità e attitudini del candidato.

Nella domanda il richiedente dovrà indicare irrevocabilmente la posizione per la quale intende candidarsi tra quelle indicate nel bando.

Nella scelta del candidato dovrà tenersi conto dei seguenti criteri, secondo un punteggio indicato nel relativo bando.

a) esigenze ed obiettivi di funzionalità della struttura di destinazione. 

b) competenze e attitudini professionali del dipendente, in rapporto alla U.O. di destinazione.

c) motivazioni effettive e rilevanti espresse dal dipendente interessato, tra cui particolari condizioni di salute e di famiglia.

d) durata della permanenza del dipendente presso l’U.O. di appartenenza. 

I provvedimenti di trasferimento sono adottati entro 60 giorni dalla data del bando e sono notificati ai dipendenti interessati e ai responsabili delle unità organizzative di provenienza e destinazione, indicando negli stessi la decorrenza del trasferimento che comunque non potrà essere posticipata di oltre un mese  dalla data del provvedimento.

Le domande non accolte sono considerate decadute e non possono essere considerate valide per successive procedure di trasferimento.

Nel caso in cui tramite i processi descritti non sia stato possibile individuare la persona con competenze professionali adeguate al posto da ricoprire ovvero nel caso in cui esigenze organizzative e funzionali impediscano il trasferimento della persona individuato, la selezione rimarrà senza esito e l’Amministrazione procederà d’ufficio.

